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KT La Caprioglio 
dà lezioni 
di sesso 
su Tv Italia 

M len a Milano è stato pre­
sentato alla stampa il palinse­
sto di Tv Italia, il circuito di cui 
è presidente Angelo Sampen 
e che raggruppa venlisei emit­
tenti Da pochi giorni la «syn-

dacation» ha rilevato anche 
Odeon tv e Lillo Tombolini è 
stato chiamato a dingeme il 
palinsesto Tra i programmi 
presentati len spicca quello 
condotto da Debora Capno-
glio Conviene far bene l'amo­
re Cento «lezioni di sesso» in 
onda da len, quotidianamen­
te, alle 22 30 Ma non fatevi in­
cantare da questo program­
ma stile Colpo grosso perchè 
come ha assicurato Sampen 
•di Tv Italia farò la vera Raitre, 
una tv radicata nel territono» 

SPETTACOLI 

H 

Il gruppo rock sovietico Avia. in basso, il chitarrista Piotr 
Mamonov, leader degli «Zvuki Mu», a destra. In alto, 

una coreografia di Renato Greco 

Dopo l'assassinio dì Talkov 
Chi sono, quanti sono 
cosa cantano, dove cantano 
Ecco il rock «made in Urss» 

Illegale negli anni Sessanta 
legittimato da Gorbaciov 
E ora che Pcus e Unione 
si sono disintegrati? 

A suon di,perestrojka 
Non è stato un delitto «politico», come si era pensato 
in un primo momento, l'assassinio del popolare 
cantautore russo Igor Talkov, bensì la tragica con­
clusione di un banale litigio. Avversario del regime, 
nazionalista, Talkov incarnava l'anima russa della 
canzone d'autore, in un panorama musicale, rocko 
pop che sia, che oggi riflette la confusione e la fram­
mentazione dello Stato sovietico. 

ALBA SOLANO 

M L'ultima notizia, circolata 
ieri, a proposito della morte 
violenta del popolare cantau­
tore russo Igor Talkov. ucciso a 
colpi di pistola mentre si esibi­
va nel palazzo dello sport di 
San Pietroburgo (la ex Lenin­
grado), accredita ufficialmen­
te la versione della gelosia. 
Non sentimentale ma profes­
sionale Talkov sarebbe stato 
ammazzato dalla guardia del 
corpo di una cantante, che si 
sarebbe dovuta esibire anche 
lei nella stessa serata, furibon­
da perché voleva cantare lei 
per prima. 

Un banale litigio, insomma, 
e non un delitto a sfondo poli­
tico, come era sembrato in un 
primo momento II rock sovie­
tico dunque non avrà il suo 
martire da piangere, come 
successe qualche anno addie­
tro quando in un incidente au­
tomobilistico perse la vita il 
giovane Victor Tsoy, leader 
amatissimo della hard rock 
band dei KIno Del resto il 
35enne Igor Talkov non si può 
nemmeno definire un musici­
sta rock, il suo pubblico era un 
altra Cantautore moscovita, 
voce e chitarra a tracolla, di 

quelli un po' torvi e mistici in li­
nea con certa tradizione di 
cantastorie della «Santa Rus­
sia», Talkov era un panslavista, 
pare che simpatizzasse col 
movimento Pamiat, di sicuro 
nelle sue canzoni non si faceva 
scrupolo di attaccare il Pcus e 
il regime, con toni piuttosto ve­
lenosi La sua popolantà era 
legata anche a queste prese di 
posizione, che è impossibile 
giudicare «progressiste» o «rea­
zionarie» secondo le nostre ca­
tegorie occidentali Nei giorni 
del fallito golpe c'era anche lui 
sulle barricate a difendere il 
Parlamento russo, ed aveva ce­
lebrato la vittoria sui golpisti 
con un grande concerto Era, 
insomma, quel che dalle no­
stre parti si definirebbe, un po' 
frettolosamente, un «cantauto­
re impegnato» Più dalle parti 
di Vladimir Vvsockil. l'Idolatra­
to e «maledetto» chansonnier 
russo, un personaggio alla 
Brcl, morto negli anni Settanta 
(la sua tomba e meta di pelle­
grinaggi ancora oggi), o di un 
Bons Grebenshikov, santone 
un po' hippy della controcultu­
ra lenlngradesc negli anni Set­
tanta, che da quelle di una ve­

ra rockstar È difficile giudicare 
quali saranno le reazioni alla 
morte di Igor Talkov senza sa­
pere, in fondo un granché del­
la sua stona Era molto amato 
dai giovani, in una Russia dove 
la musica continua a svolgere 
un ruolo importante come 
commentano dell attualità, 
termometro del sociale, anche 
se ridimensionato rispetto al-
I esperienza pionieristica dei 

gruppi rock che animavano I 
Club di Mosca e Leningrado 
(strutture semi-legali che fun­
gono da punto di ritrovo e ma­
nagement per le band), quan­
do la percstro|ka muoveva i 
primi passi Perché è stato so­
prattutto il rock a ricoprire 
questo ruolo, di veicolo che 
potesse esprimere in mezzo a 
mille difficoltà, il disagio, l'an­
sia di libertà, l'opposizione al 

regime Per dirla con il cntico 
musicale russo Artemy Troits-
ky (autore di Compagno rock 
e Tusovka, due testi fonda­
mentali sulla musica e i movi­
menti giovanili in Urss, stam­
pati anche in Italia) «Il rock 
sovietico fu precursore della 
glasnost, fu il Giovanni Battista 
emozionale della nuova gene­
razione» Come sempre acca­
de Il dove comunità oppresse 

cercano di cspnmersi con lin­
guaggi alternativi alla lingua 
ufficiale del potere, i ragazzi 
sovietici hanno scoperto il 
rock più o meno negli stessi 
anni in cui lo hanno scoperto 
anche i ragazzi italiani, '60 o 
giù di 11, ma gli hanno subito 
conferito un valore diverso, 
particolare se non altro per­
che era illegale Le prime band 
sono praticamente nate nella 
clandestinità quelle ufficiali 
erano imbavagliate da un re­
golamento secondo cui l'ot­
tanta per cento del loro reper­
torio doveva essere per forza 
tratto dalle canzoni contenute 
nelle liste ufficiali del Ministe­
ro A queste imposizioni, i gio­
vani stifyagi degli anni '50-60 e 
i rockettan arrivati dopo, ri­
spondevano mettendo su le 
proprie band ascoltando di 
nascosto Beatles, Rolling Sto-
nes Bob Dylan, magan sinto­
nizzandosi su qualche stazio­
ne radio delle basi militan Na­
to vicine alla «cortina di ferro» 
e scimmiottando tutto inci­
dendo abusivamente cassette 
o 45 gin con, al posto del vini­
le, pezzi di radiografie com­
prale sottobanco negli ospe­
dali Il vero salto di qualità, 
quello che rende ancora più 
chiaramente politico il ruolo 
del rock in Unione Sovietica, è 
il momento in cui gruppi come 
i pop-futunsti Avia, gli Zvuki 
Mu di Piotr Mamonov, i Bravo, i 
lituani, provocaton e zappiam, 
Antis (portavoce, con le loro 
canzoni, delle istanze di indi­
pendenza dei paesi baltici), i 
lenlngradesi new-wavers Tele-
vnzor, i Pop Mechanika, e molti 
altri, cominciano a cercare un 

propno stile originale, a defini­
re una propria identità, a usare 
il russo, invece di un inglese 
mal imparato, e i testi comin­
ciano ad indinzzarsi con preci­
sione all'attualità, il rock diven­
ta cosi, quasi di conseguenza, 
uno dei più forti alleati della 
perestrojka gorbacioviana ma 
questa 6 una stona che 0 stata 
già raccontata diverse volte, 
specie due tre anni fa. quando 
tutti improvvisamente sembra­
rono accorgersi dello strano 
fascino del rock made in Urss, 
organizzatori di festival e case 
discografiche comprese Si 
parlò dell'apertura di un nuo­
vo mercato, e un paio di nomi, 
gli Zvuki Mu con l'aiuto di 
Brian Eno, e Boris Grebenshi­
kov con quello di Dave Stewart 
(Eurythmics) nuscirono a in­
cidere album in Occidente, ma 
con scarsi risultati commercia­
li 

Non del tutto persa ma nem­
meno vinta la scommessa di 
affermarsi sul grande mercato, 
per i musicisti sovietici conti­
nua il confronto con la realtà 
Oggi che la situazione e più 
che mai frantumata e confusa, 
la musica non può che andarle 
dietro, riflettendone il caos, 
l'incertezza, la speranza La­
sciamo la conclusione a 
Troltsky «Il rock sovietico - ha 
scritto qualche tempo fa - sta 
mutando e cercando nuove 
strade, è da sperare che il de­
solamento e l'influenza della 
comunità rock mondiale non 
sia solo distruttiva e logorante 
ma che aiuti i musicisti sovieti­
ci alla ricerca della loro identi­
tà artistica e di un nuovo ruolo 
in una società rinnovata» 

Nel balletto «Donna Laura di Carini» 
della compagnia di Renato Greco 

Bacio «scandalo» 
tra due uomini 
in scena a Pechino 
Per la rigida morale di Stato cinese è stata una pic­
cola provocazione Ma alla fine ti bac io e è stato ed 
il pubbl ico ha apprezzato . Parliamo di un bacio 
«particolare», quello tra d u e ballerini maschi, scoc­
ca to durante Donna Laura di Carmi, un balletto con 
la coreografia di Renato Greco e Maria Teresa Dal 
Medico Bacio metaforico tra la Morte (il ballerino 
Marco Mascitti) e l'altro solista, Mihailov Stoyanov 

• • PECHINO Un bacio si sa 
può essere di tanti tipi tenero 
amichevole passionale in 
qualche caso persino pericolo­
so Se poi a baciarvi e la morte 
può essere anche fatale Ma 
mettete il caso che la morte 
non sia una vecchia signora in 
mantello nero, ma un uomo e 
che il baciato sia un altro uo­
mo le cose, allora, possono 
complicarsi È quanto e suc­
cesso a Pechino durante la 
rappresentazione di Donna 
Laura di Canni un balletto 
messo in scena dalla Compa­
gnia italiana di danza contem­
poranea diretta da Renato Gre­
co E cosi, per la prima volta in 
Cina, gli spettaton hanno assi­
stito ad un bacio tra uomini in 
pubblico e alle luci dei riflettori 
di un palcoscenico 

L avvenimento di per sé 
non eccezionale a Pechino 
qualche preoccupazione I ha 
sollevata, tanto che in un pri­
mo tempo la censura locale 
aveva fatto resistenza Poi i 
censori dopo aver visto una re­
gistrazione del programma (in 
Italia più volte rappresentato) 
ed aver ascoltato le giustifica 
zioni dei coreografi italiani si 
sono convinti dell assoluta -in 
nocenza» di quel bacio ed 
hanno dato il loro assenso Ba­
cio più metafonco che reale 
affidato alla morte impersona 
ta da un uomo (Marco Mascit-
ti) ma la cui voce recitante era 
femminile Tutto a posto dun 
que e spettacolo gradito dal 
pubblico cinese, compresi i 
rappresentanti del governo ci­
nese ed i numerosi diplomatici 
presenti 

Donna Laura di Carmi si ba 
sa su un antica tradi?ionc li t 
terana popolare siciliana con 
musiche di Tony Cucchiara la 
regia e la coreografia di Rena 
to Greco e Mana Teresa Dal 
Medico Dopo la prima in terra 
cinese svoltasi -i Shenv-im! in 
uu icslival internazionale lo 
spettacolo di Renato Greco h,< 
tenuto tre repliche a Pechino 
e nei prossimi giorni sarà pre­
sentato a Xian Sii inghai Su 
/hou e Nanchino I.a scella di 
portare in Cina questo balletto 
ha spiegato Renato Greco e 
stata fatta di comune accordo 
con I ambasciatore italiano 
Oliviero Rossi ed 0 stata detc-r 
minata dal fatto che proprio 
questo spettacolo garantiva un 
approccio più facile per un 
pubblico meno abituilo a 
questo ti'to di d inza -rìu< -• » 
escursione in Cina - h ì dello 
Renato Greco - rappresenta 
per noi un occasione unica e 
mi ha dato una grande e mo 
zionc» 

Greco ed i ballerini de Ila sii ì 
compagnia hanno avuto an 
che la possibilità di visi! ire 
I Accademia di rianra di Pe-chi 
no la più importante de Ila ca 
pitale dove studiano e in_a 600 
allieti «Mi aspettavo-ha coni 
montato Greco - corsi imno 
stati sulla scuola soviet ra In 
vece co stata sotto tutti pli 
aspett una grande evoluziei 
ne» Il coreografo itali ine) ha 
proposto che alcuni precessori 
e studenti dell Accademia pos 
sano fare un espenen/a nella 
sua scuola a Roma L ide i e'1 

stata immediatamente e fa\o 
revolrnente accolta 

t i 

I sogni di San Sebastiano, da De Niro alla «grandeur» 

ii 

• • SAN SEBASTIANO Che co­
sa resta ad un divo americano 
in disarmo? Nienl altro che an­
dare a San Sebastiano, a pren­
dersi un premio alla camera 
Questa la battuta, più o meno, 
attribuita a Francois Truffaut 
E, pronunciata, ne slamo certi, 
senza cattiveria 11 festival della 
cittadina basca, giunto que­
st'anno alla trentanovesima 
edizione e concluso una setti­
mana fa, con l'assegnazione 
della concha de oro ad Alas de 
mariposa di Juanma Ba|o Ul-
luoa, è davvero, da molu anni, 
un passaggio obbligato per 
vecchie star di Hollywood In 
cerca di una platea generosa­
mente naif 

Qui Bette Davis ha tenuto la 
sua ultima conferenza stampa, 
e da allora la suite dell'attrice 
pare sia puntualmente nfiutata 
da altre star, più o meno ottua­
genarie, ospitate nel lussuoso 
albergo Mana Cnstina, al cen­
tro della città Qui l'anno scor­
so è stata premiata, tra lunghe-
code acclamanti e flash im­
pazziti dei fotografi, Claudcttc 
Colbcrt Qui, ancora, i ragazzi­
ni hanno l'abitudine di aspet 
tare fuori dai grandi alberghi 
per raccogliere autografi a ca­

saccio, avvicinando atton veri 
e comparse, gente qualsiasi 
più o meno ben vestila Que­
st'anno uno dei più «inseguiti» 
è stato Charlton Heston, men­
tre Anthony Pcrkins approfitta­
va di una pausa dalle npresc di 
un film che lo vede in questi 
giorni impegnato a Madnd 
(Los gusanos no llevan bufan­
do, una commedia di Javier 
Elorricta) per ritirare il premio 
•Donostia» alla camera 

Una camera singolarissima 
se 6 vero che nonostante le de­
cine di film interpretati, l'espe-
nenza accanto a Welles nel 
Processo, gli esordi con Cukor 
e William Wyler, Perkins conti­
nua per tutti ad essere soltanto 
il Norman Bates di Psycho (ha 
da poco giralo un quarto capi­
tolo destinato, per fortuna, sol­
tanto alla televisione) Preoc­
cupato perfino «di sorridere e 
mostrarmi gioviale, se per caso 
la notte in un qualsiasi albergo 
mi capita di incrociare qualcu­
no o di prendere con lui l'a­
scensore» 

A proposito di ospiti illustri, 
quello più annunciato (ed at 
teso) di tutti, Robert De Niro 
deve avere in qualche modo 

La rassegna basca punta sulle star 
per sostenere la concorrenza 
di Cannes e Venezia. Ma il divo Usa 
non si è fatto vedere e i film migliori 
provenivano da altri festival... 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMI8ANO 

fiutato l'aria da cimitero degli 
elefanti E a poche ore dal ru-
sh finale ha dato forfait giustifi­
cando I assenza con un laco­
nico fax Nel quale una sua 
rappresentante confermava 
l'indisponibilità dell'attore ad 
essere a San Sebastiano, causa 
contrattempi nella postprodu-
zione del suo ultimo film 

Questa digressione sugli at­
ton (e erano anche Malcolm 
McDowell Aniellca Huston, 
Glcnn Close e un nutnto pac­
chetto di star locali, prima fra 
tutte Rafaela Aparacito, una 
Paola Borboni piccolissima e 
con la lingua biforcuta l'ab­
biamo vista in Marna compie 
cent'anni di Saura) non è ca­
suale La strada che il festival 

di San Sebastiano ha intrapre­
so negli ultimi anni oscilla peri­
colosamente ira il voler essere 
una vetrina-passeggiata per di­
vi piccoli e grandi oppure una 
rassegna di film desiderosa di 
nappropriarsi del p.cstigio ap­
pannato del titolo, qui rivendi­
cato ma obiettivamente mil­
lantato, di quarto festival euro­
peo L'impressione che resta e 
quella di un festival che in as­
senza di buoni film copre i 
vuoti con il luccichio di vec 
chie paillcltes E allora ben 
vengano I nfiutl come quelli di 
De Niro, se servono a mettere il 
dito sulla piaga 

Questo 1991 del resto dove­
va essere l'anno /ero per San «La noche mas larga» presentato al festival di San Sebastiano 

Sebastiano Un nuovo delega­
to generale nella persona di 
Rudi Bamet una nuova confi­
gurazione giundica con un 
consiglio d'amministrazione 
dentro il quale convivono tutti 
gli enti locali importanti della 
regione, un budget che non in 
vidia neppure quelli di festival 
più importanti a cominciare 
da Venezia Eppure i film sono 
mancati, nonostante tutti, a 
cominciare dalla giuna presie­
duta dal regista madnlcno Fer 
nando Colomo abbiano in 
neggiato alla loro «qualità me 
diamente elevata» Né I imma 
gine offerta è stata la migliore 
con Pilar Olascoaga segretana 
organizzativa della manifesta­
zione per trenta edizioni e da 
quest'anno «in pensione» che 
dava pubblicamente della 
«micrda» al nuovo delegato gè 
nerale accusandolo di nuove 
malversazioni 

Ha vinto un buon film, una 
stona realista e tragica, girata 
con piglio onginalc da un regi 
sta di venUquattro anrfì e inter 
pretata da una brava attrice 
emergente nella movimentata 
scena spagnola Silvia Munt 
Con I unico «difetto» di essere 

una pellicola basca guardata 
forse con eccesso di simpatia 
dai giurati sotto lo sguardo se­
vero di una regione coscicn'e 
mente nazionalista E solo il 
premio speciale della giuna ha 
risarcito un film interessante 
soprattutto dal punto di vista 
cinematografico come Nessun 
ritorno di Sergej Snezkin im 
pressionante anticipazione del 
colpo di stato in Urss che ime 
ce i giornali spagnoli avevano 
accolto con sufficienza e fasti 
dio La cronaca e la Stona co 
me abbiamo già avuto modo 
di sottolineare serpeggiavano 
in molti dei film di San Seba­
stiano certamente in quelli più 
interessanti Closet land ad 
esempio firmato da una regi 
sta americana nata però in In 
dia Radha Bharadway é stalo 
un «kammerspiel» ingiusta 
mente trascurato dalla giuria 
un po' datato forse m ì di pro­
fondo impatto emotivo Una 
parabola sulla tortura e sulla 
capacità di resistenza dello 
spinto umano dedicata a tutte 
quelle nazioni (secondo Ani 
nesty International più del 
50% dei «Paesi civili») dove vi 
gè esplicita o velata la tortura 
Anche la selezione spagnola 

quando non ha attinto ì le tte 
rature lontane (come 11 Us 
papcles de As[x>rn di lordi C <i 
dena da Henry lami s) <> st< r 
7ato in direziono de Ila ioni 
mexiia di consumo {Mala vri 
badi Jose Luis Instali) Ila ri 
spolverato nel suo film stilisti 
camente pili compatto 1M no 
die mas Uirqa di leisf- I uis 
Garcia Sanclicz le ansie e le 
angosce- degli ultimi sussulti 
del regime franchisti e le di 
sawenturc di un presunto ter 
ronsta ingiustamente conditi 
nato a morte 

Piccoli nsult iti die m I i tre n 
tano\esima e-dizioni del testi 
vai di San Sebastiano ècosN-t 
ta ad accontentarsi -Il nostre) 
lavoro i> appena cominciato» 
ha dichiarato del re sto il di le 
gaio generale E i film e he e|ii< 
sto festival avrebbe soluto i i 
fondo cerano m ì fuori ci n 
corso La tentazioni di Vi in n 
di Istvan Szabo liitv: n Uu 
flood di John Single ton ì-kir 
lori finii dei fratelli ( « n e |> 
pure Crack di Giulio Base Film 
applauditi atte si ma già prc 
se ntati in altri le-stiv il 1- S in S< 
bastiano non vue>le r isse gn irsi 
1 diventare il parente posero li 

Ve nezhi Cannese Berlino 


